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LA ROTTA

G.S.D. ARCELLASCO - Città di Erba
“Un’esperienza di sport che duri per la vita”
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Un percorso che ha preso una piega positiva e che ha trasforma-
to questa squadra in un gruppo vincente ed unito: tante le 
vittorie e soprattutto tanti i gol. Una squadra offensiva ma equili-
brata, con piedi buoni in mezzo al campo e una difesa attentissi-
ma, il tutto condito dal carattere di un allenatore che ha delle 
idee forti, per le quali non scende a compromessi, capace di 
lottare e difendere un gruppo unito e fortissimo: un mix esplo-
sivo per una stagione altrettanto esplosiva e davvero emozionante.

«Come stai preparando i ragazzi a queste partite così impor-
tanti?»
«Il gruppo sa cosa deve fare e lo sa dall’inizio dell’anno. I ragazzi 
sanno che queste sono partite speciali, secche, in cui i vantaggi 
si azzerano. Sono tutti ragazzi molto maturi che hanno dimostra-
to di poter essere protagonisti. Ci viviamo tutto senza ansie ma 
orgogliosi di quello che è stato fatto quest’anno, qualcosa che 
resterà importante a prescindere da come finirà la stagione. 
Questa squadra, che molti giudicavano immatura e da rivoluzi-
onare, ha invece raccolto delle soddisfazioni, ha dimostrato di 
poter giocare bene e di poter competere per cose importanti». 

«Il gruppo è davvero stato uno dei fattori determinanti di 
questa stagione?»
«Credo che i meriti vadano alle persone che meritano, ossia a 
tutto il gruppo e soprattutto a chi l’ha difeso fortemente, come 
Andrea Colombo, che si è preso delle rivincite importanti: ha 
lottato per questi ragazzi e alla fine ha avuto ragione. 
Io come allenatore conto poco: non ho mai visto un allenatore 

vincere ma è sempre il gruppo a vincere, i meriti più importanti 
sono dei ragazzi e non miei. Ho visto questi giocatori lottare 
davvero contro tante cose che non meritavano, io ho sempre 
risposto e li ho difesi da tante critiche. Quando era giusto criticar-
li, sono sempre stato io il primo ma il problema è che gli elogi 
quando dovevano arrivare non sono quasi mai arrivati e tutto 
questo non è giusto. Un’altra grande forza per noi è poter 
contare non solo su tutto il mio staff, ma anche su persone come 
Ivano, Loris e tutti coloro che ci sono sempre. Sono loro che 
formano la società Arcellasco, perché gli allenatori vanno e 
vengono, mentre loro restano un punto fermo grazie al loro 
lavoro».

«Quali sono i meriti tecnici di questa squadra?»
«Io credo che sia stata importante la crescita di alcuni giovani, i 
due ’94 in mezzo al campo e anche Caligiuri o Corti o comunque 
tutti coloro che sono sbocciati in questa stagione, oltre ovvia-
mente ai “vecchietti” su cui ho sempre potuto contare, da 
Annunziata a Brizzolara, fino a Rossetti o Molteni. Hanno fatto 
tutti davvero bene, il merito è collettivo, a differenza di altre 
squadre tutti qui hanno dato qualcosa, chi più chi meno, 

tutti hanno trovato spazio, come Meroni, Molteni, Spreafico, 
Bonassina e Rigamonti.  Non siamo intervenuti sul mercato, è 
secondo me anche questa è stata una scelta vincente, difesa 
fortemente dal direttore sportivo. Ringrazio anche i miei 
colleghi, i mister di Juniores, Allievi e Giovanissimi: non dimenti-
chiamo che abbiamo chiuso il campionato con il debutto di un 
’99 e un ’98, segno della collaborazione che c’è sempre stata tra 
di noi».

«Qual è stato il momento più difficile della stagione? Come 
l’hai superato?»
«Credo sia stato dopo la partita di Colico, con le tre sconfitte 
consecutive e lì abbiamo ricevuto molte critiche, sembrava 
fossimo già in zona playout. Il momento è stato di grande 
difficoltà, è vero, ma l’abbiamo superato con il lavoro di tutto il 
gruppo, con la voglia di mettersi tutti in discussione e alla fine 
l’abbiamo passato bene. Credo che sia un orgoglio vedere i miei 
giocatori lottare per la finale dei playoff, la cosa più bella 
veramente, soprattutto dopo aver lottato così tanto. Quel 
momento comunque era stato davvero difficile, ho pensato 
anche di andarmene ma proprio perché incolpavo me stesso 
invece dei giocatori, per cui sarei stato il primo ad andarmene se 
non fosse andato bene qualcosa alla società. Poi fortunatamente 
la vittoria con il Desio ha dato una svolta importante».

«Hai già qualche idea per il futuro?»
«Ripeto che le società restano, mentre gli allenatori vanno e 
vengono. Credo e spero che se dovessi andarmene alla fine, di 
essere comunque riuscito a lasciare qualcosa di mio alla società. 
Comunque, non c’è ancora nulla di scritto o di fatto: prima finirò 
la mia stagione e poi ci penserò, in questo momento non ho 
alcuna idea, sono a tutti gli effetti allenatore dell’Arcellasco e 
penso a finire l’annata. 

Le tante critiche ricevute pesano: in teoria, un mister criticato 
dovrebbe andare via a fine stagione, ma vedremo, parleremo 
con la società e decideremo insieme».

«La tua personalità può aver contribuito a creare qualche 
malumore nei tuoi confronti?»
«Io sono coerente  con  me stesso sempre: sono un tipo caratteriale 
e non attaccato alla panchina, faccio sempre quello che penso e 
che voglio, ovviamente rispettando il mio ambito e le mie 
mansioni. Do sempre delle regole ai miei giocatori e sono un 
dipendente dell’Arcellasco, per cui porto rispetto a tutti, ma dico 
sempre quello che penso, anche se poi posso essere scomodo. 
Tutti sanno che si può dialogare con me tranquillamente però se 
qualcuno vuole mettermi in testa delle cose che non penso, non 
le penso, punto. So che probabilmente posso dividere l’opinione 
generale, c’è chi mi segue e chi no. In ogni caso, sul piano lavora-
tivo, ringrazio io per primo l’Arcellasco perché mi sento io stesso 
valorizzato dopo questa stagione e un grazie sincero a Pirovano 
e Colombo per il grande lavoro che hanno fatto nei miei riguardi».

Barbara Pirovano

“Le cose belle si costruiscono giornata dopo giornata, per cui non mi pongo obiettivi” così mister Alfredo Ottolina ad 
agosto preparava la sua stagione, senza troppe ansie e preoccupazioni e pare proprio che il suo atteggiamento, il suo carat-
tere e soprattutto il suo lavoro abbiano portato i giusti frutti, centrando un obiettivo importante e trasformando questo 
campionato in una cosa davvero “bella”, come si augurava quasi un anno fa. 
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LA ROTTA

Ricordiamo a tutti coloro che volessero sostenerci la possibilità di devolvere il 
5x1000 nella Dichiarazione dei Redditi, SENZA alcun costo aggiuntivo, al 

GSD Arcellasco, come nell’esempio indicato.
Il codice fiscale del beneficiario è: 82006740136. 


